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zatt 
si fel Elettori 1 

vani Mita “Polo italiano, raggiunta la com- 
Gole N nazionale, è chiamato ai co- 

co &urar orali del sh maggio per inau-. 8 
"al g 3 politica di ristaurazione mo: Sociale, 

pr del dopo guerra deve essere 
Up “vamente risolta, 

ton ferma te con salda fede, 

ettori 1 

Uh 
îta gli i Rcevismo rUSSO va tramontando 
LA Urori. delle esecuzioni, della, fa- "ito > Violenza: va liquidandosi. in Il oe (SÌ antichi ordinamenti. 
Nedo e o nostrano, che Hd ri- 

e ne titazione economicà della 
minacciata la pace, ha | mg mese 

‘rig, agli ideali cali di ordiniatà riforma 
Nesta} 

j den quel delle utnie deve se- 

  

Aigui azione finale delle utopie Metto “comuniste ! 
o Sh Ì; ì | da de forze reazionarie,. coalizzate 

ta Spoglie di patria, di liber- 
9, Pretendono erigere un’al 
3, 0 imporla anche con la vio 

Queste forze minaccia 
Liam È eÎle organizzazioni operaie 
Mb u , Oseimento:; ; minaccia l’ordi- 

Ì ano; minaccia la libertà 
dt 2 libertà della scuola, l’iu- 

Sla famiglia. 
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to la prèsente battaglia! 
e ce 1 

afferma, ha sostenuto e so- 

di organizzazione, 
vla terra ai conta- 

agli utili delle 

ORE 

el el 

‘dio lla uri della liber. 
ita a libertà n senola, 

el matrimoni 

© invase: la ei; del 
ISareimento dei danni di 

dmenti adeguati per la 
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È ‘8a Togra, ZZZ Magi lO bat Amuma afferinate nella 
e Mai da Serenamente e forte- 

   

  

   

      

    

   

    

   

€ di D Qt lo, nèl nome del popolo 

Cornitara Proy. del PP È la Matta. alle Sec ol "N Elettori 
sa i 

lino 
de gl . dà 1a TERI sE 15 m à la è Certezza che la pro 

di entusiasmo 
A, che abbiamo 
angolo del no-- 

  

Na i Der uugio. P Segnerà fina solenne 
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vi Ghia gi Sira i Sono i, COTdate che in iii 
Oa Vita ci at 1 diritti della fe- ton , Uostre org un e l’esisten so Pace sp to, zazioni di lavo- 

basti | € e nazionale ! 

e tulviruzioni già date e 8 intorno, alle pre- 

anche in questo, de. 
rtito cosciente e di- 

ISTRIB RUENDO ui 
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zioni Tico LDe rdine ad ossi 

' faccia una distribu. 
er leon ue ino, ia the Accidente, le and, ’* Potr | Ficorrere al 
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ope Taie, che fiducicse si 

“a Teazione conservatrice ‘ 

ramento economico: si dimostrò capace 
ai dare solo agitazioni, scioperi; ma non 

dizio degli elettori così diviso e scon- 
pigliato, più per difetto ‘suo organico 
che per effetto della violenza fascista, 
Sì presenta, alla conferma del giudizio 
del buon senso friulano, ‘che ha già giu- 
dicato. 

TL BLOCCO? 

Ciriani (ora bloceardo) vituperava. nel 
1919, come nefasto alla causa nazionale, 
come negazione di ogni positiva azione 
politica. 

troppo discordi sono idee e uomini, Esi. 
ste una coalizione, Perehè ? E' L’ORA 
DELLA REAZIONE: 
mento democratico che sale storicamente | 
ineluttabile «a. traverso de voci potenti .. 
delle masse organizzaté, Credono forse 
di arrestare la storia ? Poveri untorelli! 

funesti: LA REAZIONE SOCIALE, LA 

  

  

  

    serene scusare 

2. .L’ elettore nostro VOTA LA NO- 
STRA SCHEDA CON LE PREFEREN- 
ZE PER I NOSTRI CANDIDATI, Lo 
scrivere voti AGGIUNTI significa aiu- 
tare.il trionfo della lista avversaria. 

3. I delegati mand. si assicurino che 
non manchi in alcuna regione la nomina 

dei RAPPRESENTANTI DELLA LI- 
STA o almeno il DEPOSITO DELLA 
SCHEDA-TIPO senza la scheda-tipo 
non si può votare ! 

4 IRAPPRESENTANTI DI LISTA 
sì trovino alle 7 della domenica al seg- 
gio, muniti della RICEVUTA DELLA 
LORO NOMINA e del DOCUMENTO 
CHE PROVA IL LORO TITOLO SPE. 
CIALE (almeno certificato del sindaco). 

Assistanò sempre Alle operazioni èn- 
che di seritinio, controllando è inipedea. 
do frodi; —. 

Ò, GLI ELETTORI NOSTRI si re- 
chino a tempo a votare, alla mattina, 

e possibilmente în gruppi. 
6. LE SEZIONI dispongono per il i 

foriiimento di Schiéde, per il controllo 
che tutti i Nostri elettori abbiano vo- 
tatò, 

Presso cigni sezignie elettorale sieno in 
caricati alouni nostri di &Ssistere all’ét 
rivo degli elettori, tutelandone la liber 
tà di voto, 

7. Appena conosciuto l’esito partico- 
lare, ogni sezioni telegraferà al Comita- 
to provinciale del P. P. 

8. Per ‘qualsiasi occorrenza, tenersi 
in contatto col delegato mandam.. 
‘9..I nostri organizzati Hanno ‘dato 

prova di civile correttezza e prude nz 
questa battaglia. 

Sieno esempio în ciò anche nella gior- 
nata elettorale. Rispetto per tutti ! Per 
tutti libertà di organizzazione e di voto! 

Confidiamo che altrettante faranno 
gli altri partiti. Ma i popolari sieno 
pronti, in ogni caso, a tutelare la liber- 
tà elettorale, che il governo ha dichiara- z 
to di voler salvaguardata rigorosamente 

Amici ! 
Aecogliete il saluto affettuoso augu- 

rale de 

IL COMITATO ESEC. PROV. 

A RACCOLTA i: 
A raccolta, per la battaglia civile che 

segnerà l’indirizzo della Nazione, la 
gente cerca la sua pace, la sua via ! 

I dibattiti elettorali di questi giorni, 
gli uomini e i programmi, gli stessi do- 
lorosi ineidenti di sangue, 
gnata la via, 

hanno se- 

IL SOCIALISMO ? 

Aveva promesso la rivoluzione a bre- 
ve seadenza, La rivoluzione non venne: 
la tesì rivoluzionaria. dichiarò tallimen- 
tò davanti alla realtà. | 

Aveva promesso il paradiso terrestre 
del bolscevismo russo: I missionari so- 
cialisti tornarono dalla Russia confes- 
sando il disastro di CI esperimento 
comunista. 

Aveva agitato le masse per un soglio. 

pane di più, non PS non sicurezza del 
È avvenirò, 

Il socialismo si presenta oggi, al giu- 

E? quell’ibrido connubio, che l'on. 

Non esiste un programma, bloccardo : 

Contro il movi- 

Esistono dei vincoli negativi, sterili 

conquistate la 
Dai vostro voto di 

cia .G. 
dotta o) cui ha ieri aderito 
acche l’Ordine dei Farmazis:i della Pro- 
vineia di Belluno, un:formandosi eosì 
ai siggerimenti della Presidenza aoile 
Federazione degli Ordini dei Farmaci. 
sti d’Italia ed ai deliberata degli Ordis 
ni di Cuneo, Torino, Como,. eee. jer 
farmacisti candidati nelle rispettive cir 
coserizioni, 

le delta Federazione degli ordini ‘dei 
farmacisti in Italia — dell ‘aprile in ben 
tre articoli. raceomanda le candidature 

   

  

zi vani ! Poveri untorelli ! fa 
Esistono, degli uomini vari.e diversi: 

CIRIANI E GORTANI, cristiani, il pri- 

‘mo. che sbraita ora a favore del divorzio, 
l’altro che fa pompa:di antielericalismo, - 
«tanto per,essere bloccardi ambedue; 

RAVAZZOLO, dei fasci, del quale la 
repubblicana. RISCOSSA. di Treviso 
narra le gesta gloriose durante la emer. 
ra; te LA 
GASPAROTTO, combattente progres: 

sista, al braccio di LINUSSA, combat- 
tente reazionario, tutti di accordo con- 
tro.la riforma agraria, contro; l’emanei- 
pazione operaia; | 
MUSONI, Socialista sites punto 

interrogativo di speleologia, con MINI, 
socialista riformista ‘chè: contesta la 
rappresentanza delle organizzazioni ope 
raie e. insulta Ja piocola proprietà; 
CRISTOFORI vessillifero dei cadi 

proprietari, della terra: 
e G DINI li raccoglie sotto le 

sue. grandi. ali (romane, in nome della de- 
mocrazia di altri tempi, che non ha più 
‘al suo seguito alcuni degli antichi ado- 
‘ratorì dell’IDOLO del popolo : 

Ai popolsri 
hanno detto che non hanno nomi, han- 
no cercato nell’immondiziaio insulti per 
sonali meschinì. 

Sissignori, non abbiamo nomi, perchè, 
quando presentiamo agli elettori degli 

--tomini.agregi.a benemeriti, non faccia. 
mo come voi che girate rigirate, con i 
quattrini e le influenze e le. pressioni 
personali, 
Abbiamo un programma ! Questa è 

«la nostra lista ! Contro la reazione, in 
difesa delle organizzazioni dei lavora-. 
tori, per la pace e la giustizia sociale, 
per 7 ordine sociale eristiano ! Questa è 
sa PROstra lista ! Questa è la Destra for- 

rioni violenze? 
Non fanno presa nel popolo friulano ! 

‘ Esso vuole la sua libertà e il suo avw- 
venire , 1} 

NON SI RITORNA INDIETRO ! Selo 
ricordi il blocco | i 
NON SI PRECIPITA NELL’ABIS. 

SO ! Se lo ricordino i rivoluzionari a pa- 
«role ! 

AVANTI, NELL'ORDINE, ..CON 
CRISTO, CHE E LA IA, LA VERI. 
TAG LA VITA. ! 
Questa è la nostrà battaglia ps 
ELETTORI, ALLE URNE | 
I farmacisti ancora 

per la candidatura Cossettini 
Alle onorevoli Direzioni dei giornali : 

« Giornale di Udine » 
«Patria del Friuli » 
«il Friuli» 

e alla Redazione del. « Gaziettibiò ù: 
‘Il Consiglio dell'Ordine dei. Pasmgai 

sti della Provincia di Udine, nel men- 
‘tre riconferma il proprio compiacimen- 
to per la candidatura 
GUIDO COSSETTINI, 
deliberata del Fascio Sanza 
Provincia di Udine, ritiene sempre esse- 
re suo preciso dovere, a difesa degli. in- 
reressi della classe, di appoggi 
didatura Cossettini, indipendentemente 
dai suo colore 
Povio, a tutti i colleghi cella Provin. 

del collega doti. 
preso atto del 

della. 

ide ta can 

politico e raccomanda 

di 

i, Udine di cooperare u favore di 

Il Presidente dell’Ordire 
Dott. Giacomo Bertoni © 

ata 
«I Farmacista » — Bollettino mensi- 

domani 
i di 

i 
REAZIONE ANTICLERICALE ! Sfor- 

A 

Candidato bloccardo che srl 

DA CORTE FU AGGREDITO 
PROPRIO UFFICIO DEL SEGRETA. 
RIATO E VIGDIACCAMENTE PER- 
COSSO' DAL CANDIDATO BLOCCO 
BELLUNESE PALATINI. 

Remanzacco evcdiato dal blaco 

levano ‘vendicarsi contro la massa popa- 
lare e socialista di Remanzacco per il 

colossale smacco sofferto la sera prima 
dal blocchista avv. Freschi e dall’uffi- 
ciale pagatore Don Rodrigo. Si voleva 
prendere la rivincita, che doveva riu- 
scire clamorosa e punitrice. 

j Gruppetti di ciclisti guizzano come pe- 
sci, da un punto all’altro del paese; pa- 
reechi di essi sono semplicemente arma- 
ti di bastoni (per quanto ki può vede. 
te). Il paese comincia ad accorgersi .d>i 
preparativi guerreschi, Informatori n3- 
stri segnalano concentramenti avversa- 
ri nelle frazioni di Orzano e di Ziracco. 
Cè per l’aria un odore di polvere, non- 
chè parecchia polvere antentica solle- 

  

  

  

  

  

  

  

di Ta al di sopra di ogni considera 

zione DALILA: Lo spazio, purtroppo non 
ci permette di peppriarla 

il nto Citati condanta 
«Credo che un blocco di partiti me- 

di; animato soltanto dal proposito pura- 

mente negativo di ‘impedire la vittoria 
elettorale dei socialisti e dei clericali SIA 
PERICOLOSO. E DANNOSO PER LA 
STESSA DIFESA NAZIONALE, 

«Ammesso (continua Ciriani) che co- 

storo (Quelli del blocco) possano stare 

imiti durante le elezioni: IL BLOCCO SI 
DISGREGHERA? E LA SUA AZIONE 
POLITICA. POSITIVA SARA” NUL- 
LA». 

(Così Cirianìî — orà candidato del 
Blooco — gut « Resto del Carlito » del 
26 ottobre 1919, Ù 

bito O 
I miéj precedenti parlamentari. di 

SEEUDONO: seriz altro il MIO ACCOR: 
DO con Quasi tutti i colleghi uscenti 
-della, deputazione friulana. con.i quali 
sono STATO.IN CONTRASTO di atteg- 
giamento politico perfino nella questio 
ne della difesa dei diritti dei profughi, 
verso i quali la conieordia Avrebbe dovuto 
essere più facile ». 

(Così Ciriani — 
toi colleghi usciti 
Carlino del 1919). 

* xa 

Elettori! 
Il BLOCCO E’ L'ALLEANZA DEL- 

LA MASSONERIA CONGIURATA 
CONTRO LA FEDE! i 

Chi vota pér il bloeco vota - 
PER LA SCUOLA LAICA, atea, per la 
rovina della edueazione dei suoi ‘figli. 
PER IL DIVORZIO: la dissoluzione, il 
disordine, il disastro della famiglia, 
PER LA LOTTA CONTRO IL CLERO; 
PER LA PIU’ SFRENATA LICENZA 
È IMMORALITA'. 

ELETTORI ! 

Per la difesa della scuola, della fammi. 
ghia, della moralità 

votate : 

PER LO SCUDO CROCIATO | ! 
ELETTORI ! 

Abbasso la reazione ? 
Viva le leghe bianche {. 
Viva la libertà ! 
Abbasso la violenza { e 
Viva la riforma sociale eriatiaria Fo 

votate . 

PER LA SCUDO CEROIA | FO. 

PA ora si accorda 

-— sul «Resto del 

A IEEE A 

      

8 percuote un sacerdote 
BELLUNO, 13. — IL SACERDOTE 

NEL 

Ul altatco miseramente anortito 
(13) Ieri .l’altro quelli.del.Bloeco vo. 

Sono eirea Te ore 6 del pomeriggio 

-.dell’um gnolo, 

Freschi e Don Rodrigo abbiano messo 
in fuga... nemmeno le mosche che aveva- 
no sul naso, E’ storico invece ciò che i io 
ho tralasciato per un eerto senso di ge- 
nerosa pietà e cioè che alcuni ‘ragazzi, 
stanchi 
«serazzulis » (quegli strumenti che si 
adoperano il Venerdì Santo) e ‘imbasti- 
‘rono un soave concerto ai vittoriosi del 

‘ Blocco. Nè la.cosa finì così, perchè poi, 
anche gli amici bloceardi del paese (che 
sono ben pochi) ‘si ebbero il-resto e fu- 
‘tono alquanto annoiati da una dimostra. 
zione ben poco lusinghiera, 

naca, un ultimo. partieolare 
era sfuegito nell’affrettata corrispon- 
denza mandata al « Friuli ». 
Mentre si stavano attaccando i cavalli 
al carro, che aveva ‘condotto i bravi, per 
fare un spiga e salutare ritorno, co: i 

\ 

ibertà i col Part possenti de vo 
pende il vostro avvenire 

vata dagli seorazzamenti delle autom 
bili. del padre dei contadini da. u 
di Mini, l’eroe, Giunge in piazza uni 21 
tocarro ricolmo di carabinieri e dì qual. 
che altra persona: Dopo breve sosta, si 
dirige verso Ziraceo. 

Intanto la piazza principale del paese 
comineia a riempirsi di popolo e specia]- 
mente di gioventù. Sono tutti calmi, an- 
che perchè stanchi dal lavoro giornalie- 
ro; 

qualsiasi provocazione od offésa. 
Già imbrunisce. ‘Fedeli informatori 

segnalano un camion, di fascisti. fermo 
fuori del paese, sulla stràda di Udine e 
altri gruppn ostili di ciclisti dall’oppo- 
Sto lato, verso Cividale. Intanto la folla 
eresee in piazza, 

Una larga schiera di ragazzi, già stan 
ca d’ attendere l’assalto, comincia a gri- 
dare a squarciagola : « Abbasso il Fa 
scio! Abbasso i pescicani ! Evviva la 
libentà dp, Lu) 

La dimostrazione dura tre quarti ds 
Ta, Si comincia a capire che l’attacco è 
sfumato, almeno per ll momento. Grada. 
tamente Ognuno si ritira verso casa, com. 
mentando salacemente la mancata ri- 
vincita del Blocco. 

I ragazzi cantano ancora e si dirigono 
verso la | Cooperativa di Consumo. fa- 
cendo evviva al Partito popolare. Il 
Sindaco esce fuori « e li invita a smettere 
il chiasso e a rineasare, 

Tutto tace. Si sente soltanto il canto 

qualche reduce camion, 
Decisamente, Remanzaeco non è terra 

da Blocchi !? 

Una tettifico‘ per: Bon: Rodrigo 
ha corrispondenza dà Remanzacco, ap 

parsa ierl’altro sul « Giornale: di Udine» ‘ 
con la fedele descrizione dell’« insàeco » 
dato dall’avv. Freschi e C.i ai popola- 
ri di Kemanzacco merita qualche sere. 
na rettifica, E cioè: 

1,0 ll capitano svergognato solenne- 
mente da un elettore non è già il sig. 
De Grandis, che nessuno conosce, Lia 
bensì il palfuto Nicolino Cucco, modello 
Don Rodrigo, che tutti conoscono quale 
insigne imboscato in tempo di guerra e 
quale emerito ufficiale pagatore di vino 
per il Blocco. in tempo di pace, Tanto 
va precisato affinchè il sig... De Grandis 
non si offenda, 

2.0 Tutti credono od ammettono che 
il sig. avv, Freschi sia stato in trincea; 
ma non spettava a lui dì proclamare ta. 
le cosa sul « Giornale di Udine » perono 
nessuno s'è sognato di tacciàrlo d’i;: 
bescato. Spettava invece al paffuto Ni:»- 
lino di demolire l’accusa lanciatagli a 
bruciapelo d’essere stato imboscato du- 
rante tutto il tempo della guerra. Si 
capisce dunque cha a Nicolino mancano 
1 documenti (eccettuati quelli della Cro- 
ce Rossa e della Sussistenza). 

3.0 Ben è ‘vero che ‘elettore, che ha 
preso la parola del. comizio, sia stato 
condannato « per lo meno » a 20 anni di 
galera militare per avere svergognato un 
altro paffuto ufficiale, il signor Santa-- 

relli, impenitente « habitnò » delle galle. 
rie del Vallone. Nun è vero però che il 
detto ge sia stato giammai degra- 
dato. 

4o Non è del tutto esatto che l’avv. 

di fischiare, si armarono di 

9.0 Devo narrare per ‘dovere di *ero- 
che mi 

Eccolo: 

7 

ma sono ben decisi di rintuzzare . 

interrotto dal ronibo di. 

gunceo l'avevano fatto pash: ore pri. 
ma :ll’avv. Mini, che dovette andata 
tra : fischi. 

follatissimo di elettori per il comizio 
pubblico di Tiziano Tessitori. 

l'Art. Candolini, Tessitori parlò lunga 
mente, spesso interrotto da applausi. — 

Versari presenti, credettero behe trince- 
rarsi in un igienico silenzio. 

  

STRA vuo} dirè DISPERDERE DEI 
VOTI è perdere l’ occasione per tutelare 

‘i vostri diritti col trionfo dei eandidati 
ehe danno garanzia della vostra tutela ? 

cun vostro rappresentante ! Hssa è la 
lista del «Giornale di Udine» che vi 
ha vituperati‘e diffamati durante la 
invasione, chiamandovi austriacanti. e 
traditori ! Ricordate ! Nessun appoggio 3 
al blocco ! 

Sabato 14 Maggio 192 

Le inserzioni sì Tricevono. presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Preszi per ogni millimetro | 
di aitezza: Nella pubblicità ce- 
cazionale, finanziaria : pagina di | 
testo LL 0.75; Cronaca L. 1:50; 

| Pubblicità in abbonamento: pa- 
gina di testo L, 0.50; Cronaca 
L. 1—; Mortuari L. 0, 75. 

    

   

  

     
        

       

    

   

    

    
    

    

  

  

    

  

       

    

   

  

    

     

  

   
   

    

   

  

    

     

  

    
   

    
   

      

   

  

    

      

         

  

   

   
    

   

  

   

      

    

   

  

    

  

      

  

   

   
   
    

   
        

  

   
   

  

    

    
    

    

      
    

      

    

   

   
   

   

   

  

   
   

   

      

  

   
   
   

    

   
   

   

  

     
      

      

   

   
    

  

     

   

    

    

   
    
   
    
   
   

    

    

   

  

      

    

   

        

Sarri pe 

- Redrigo; ‘circondato n suoi, "disse lond 
con severo.cipiglio: « Pezzi d’i ignoran 

che siete, non avete caputo le mie lei | 
zioni. Io vi avevo imparati a battere lel | 

mani soltanto all’oratore del Bloccoli 

e voi le avete battute pur a lu sindacali 
Quanto site fessi ! managgia...l». 

Cronista ex-combattente. 

Comizi Tessitori || 
A PANTIANICCO 

Ieri, alle 12, il nostro candidato teni 
un comizio pubblico esponendo il pro alt 
gramma del Partito popolare. Gli avve VO 
sari, presenti, invitati al contradditoriolti 
non si fecero innanzi 

A CISERUS uil 
Alle 14, in una sala del municipiò, 

n, Tessitori.e l'avv. Candolini patla 
no sd una folla di elbttori laden 
simi, 3 
Finito i comizio cotta piazza; un cer: 

to pescecanino di Tarcento — il sig, 
Monte — tentò contradditorio con Tes 

sitori. Fu letteralmente insaccato. Te s- 
‘sitori fu applauditissimo. d 

A CERGNEU E TORLANO 
Tessitori, e Candolmi si portarono. 

Seguito & Cergnen e Torlano, dove le 1 
ro parole furono accolte da vivi consen. 
timenti ed applausi. i 

A NIMIS 

Nella sala Antoniùtti, gremita di 
lettori d'ogni partita, presentato -dall’ 
mico Gervasi, parlò.» pure ne Tizian 
Tessitori, » 

Il suo lueido e chiaro discorso, durato 
quasi un’ora, fu salutato sovente da ap-iil 
plausi ed alla fine accolto da un ‘ovazio-. i 
ne, 

Gli avversari, ripetutamente. invitati 
a contradditorio, eredettero igienico ta 
cere. 

A SEGNACCO. 
Jeri sera ad ùna imponente massa di 

elettori, nel cortile della trattoria Pella 
rini, parlarono Candolini e Tessitori 
Quest ‘ultimo sollevò il più vivo entùsia 
smo, tanto ché alla sua partenza 
salutato da una vera ovazione del po 
polo. 

Quando Tessitori invitò alla fine E 
ayyersari a contradditorio, rispose una 
donna, Toscani Caterina dicendo che il 
contradditorio solenne gli alettori di Se- | 

A TRICESIMO 

Il Teatro dell’Azilo iéri sera era af. 

Presentato dal maestro Carzoni e dal- i | 

hivitati & contradditorio i molti av 

“i 

Ai rimasti! n 
VOTARE PER UNA LISTA vo. | 

  

Elcitori rimasti! | 
La lista del blocco non contiene al. 

Elettori rima sti! ? 
Nella lista del partito popolare, 

VON. LUCIANO FANTONI. Sindaco (Hi | 
dei rimasti, 
esso pure rimasto a dividere le vostre. 
sofferenze, sono la migliore garanzia per: 
la tutela dei vostri diritti ! 

GIO, MARIA COCCOLO, 

  

   
       | Elettori rimasti! 

Votate per la listà popolare ! “SE 

  

   
   

    

   
     

    

   



   

  

   
   

  

    

     

  

   

Pop di suino a difesa della piccola proprietà. 
x 

NTERVISTA CON L’ONOR. MAURI 
— “Non è facile poter avvicinare l’on, al quintale. ‘Noi ritenemmo che como 

‘ Mauri, Notì già perchè egli tenga a ren- minimo di giustizia si elevasse il prez- 

de (NFanasnte prezioso; ma perchè zo di Fequusizione a cento lire il SRTRS 

  

‘(nuo zeppa di persone che attendono lun- sempre corrisposta 0 con una seusà 0 

gamente il turno per essere ricevute in con l’altra, trovando modo le Commis- 

\ quell’ufficio che tradisce alla prima oc. sioni di Requisizione di farla scendere 

‘ehiata quali‘è quante incombenze ten- sempre di qualche unità. 
\ gono occupato il nostro amico. Ma ar- 

mato di pazienza attendo la mia volta, quisizione, Che ne pensava al rignardo 

mella speranza di potre costringere l’on. il gruppo popolare ? 

‘Mauri a perdere un po’ di tempo a con- — Il gruppo nostro ha smpre invo- 

versare di cose che altri meglio di lui cato la soppressione della berdatura di 

| non ppeDbs illustrare. Ed eccomi al- guerra e in parte l’ha ottenuto. Il Com- 

i l’attacco. mercio del grano peraltro non è ancora 

._— Vorrebbe, Onorevole, for in she libero, A questo proposito la nostra He 

i cosa si è particolarmente distinto nella derazione si pronuncierà a giorni dopo 

‘massita legislatura il gruppo popolare? che la Segreteria avrà studiato la que- 

| — E” presto fatto.... per entrambi. Sa- stione del nuovo aspetto sne vien pre- 

‘rà sufficiente che Ella getti uno sguar- sentandosi oggi. 

lo sulla relazione che il Segretario del —— E che ho è stato delle Camere A- 

‘gruppo On. Cavazzoni, ha fatto ai pre- grarie di cui Ella si era fatto iniziatore? 

i | sidenti delle sezioni milanesi... — Sono certo che se ns riparlerà al- 
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‘te particolarmente a favore della picco- appena fu aperta la Camera testè defun- 

la proprietà ? Ella che di questa elas- ta ha dovuto subire molteplici rinvii, ed 

‘ se è sempre stato studioso e sostenitore ha incontrato non solo le aperte ostilità 

1 potrà meglio di ogni altro esporre a me del gruppo socialista, ma anche quelle 

‘ed ai lettori del..... che e quando il no- più o meno, coperte di altri gruppi che 

stro partito abbia computato per coloro pure in questi giorni mescolati nei bloc- 

| ehe Ella ebbe già a definire i «paria chi con gli elementi più disparati cer- 

‘ della proprietà. | cano di improvvisarsi numi tntelari del. 

—L’On, Mauri se ne sta un momento si- la piccola proprietà. 

‘ flenzioso e poi mi dice: Alla Camera si dovrà riprendere poi la 

i c—- Dovrei rifarmi per illustrare dif. battaglia anche per la riforma della im- 

| fusamente il lavoro da noi svolto alla posta di successione, percui io già alla 

Ù Seas a) periodo precedente la stessa giunta generale del bilaneio assierue al 

i one del nostro partito, e ciò non collega Bonomi, ho fatto affermare il 

per infliggerle una disgressione storico- principio dell’esonero dei patrimoni 0e- 

«esonomica, ma per legare dirò così la correrà farli valutare in misura meno 

‘nostra opera parlamentare a quella svol. angusta. 

ta dalla Federazione, Italiana dei -Picco- \ — E della Hionma tribuiaria a mi 

i proprietari di cui nel lontano novem- più dire ? 

bre 1912 io promovevo la fondazione a — Che per noi va mane più viva che 

1 | Milano con l'adesione di non molti ami- mai. E se eventualmente ce ne fossimo 

i, fra i quali mi piace ricordare l’attua- dimenticati — il che non è — ce lo han- 

; ” ministro d’agricoltura on, Micheli. & no fatto ricordare in questi ultimi tempi 

da riprova del legame diretto fra il no- i socialisti che hannò premuto esosa- 

| stro passato sindacale e le basi program- mente anche sui piceoli proprietari in 

matiche del partito noi la troviamo si- modo intollerabile. E ciò per il vizio di 

teticamente espressa nell’art. 19.0 e in origine del vigente sistema tributario 

| parte nell’art. IV.o del programma del che permette sperequazioni lannos», Gli 

| partito il quale, come Ella vede, ha tra- amici che verranno rieletti ritorneran- 

‘ aferite e confermate nel campo politico no senza dubbio sull’argomento. 

pi» varlamentare le SORute: della nostre or- — E per gli interessi di zona che ha 

| | ganizzazione, i 
| — Modestamente, E” inutile avverti proprietà 1 
re. che oggi con l’aiuto del partito popo- — Su studi e proposta dell’on, Miche 

lare è più agevole salire verso quelle ri- li abbiamo fatto nostro il movimento 

‘vendigazioni sia di indole generale co- favore delle proprietà alpestri, con spe- m 

me la riforma dei tributi, l’esenzione ciale vantaggio di quella. esistente sul- 

| Jieli8 quote minime, Sta verso le rivendi- ‘l’Appennino la quale è in condizioni ber. 

cazîont di carattere contingente come il misere. 

vasto problema delle irrigazioni, i gra- Ci siamo interessati poi del p 

‘vami fiscali, i patti coloniei ecc. Ma per le acque demaniali, del a 

rtornare all’opera svolta al Parlamento del latifondo, delle bonifiche è dell crea 

a favore dei coltivatori diretti de la ter- zione di un più vasto è ridditizio sistema 

Ri ‘di irrigazione che fornisca a migliori 

Fix. . sempre tra Le urla dei socia- condizioni tecniche, economiche e quan. 

‘titative quell’acqua che è elemento vi- 

i tale per l’agricoltura. 

— E per l’avvenire ? 
‘— Per l’avvenire ? hatte sul tap- 

‘to un numero non indifferente di pro- 

blemi, Per citarne uno: non ilubbiamo ri- 

nziare all’idea di ottenere in Italia la 
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   | listie 1 ’indifferenza dei liberali.... 
fe «Ca va sans dire.» E dude pol. 

di sentire nelle concioni elettorali di 

d questi giorni certi sermoni. Diceyo 

ih dunque che noi ci siamo trovati dinanzi 

| al progetto Nitti sull’imposta del patri. 

_monio. Non le ripeterò la storia di quel. NU 

la battaglia, battaglia vinta Ja not soli ereazione del bene 

è tra le ostilità degli avversari e dei sedi- di minore importanza ci hanno prece- 

| centi amici. duti su questo terreno. Ma questa e altre 
De 

‘ <q s . 

Le ostilità sì sono ripetute poi quando riforme giuridiche ed economiche sono 
(«si opponemmo all’imposta sul vino nel- iN via di elaborazione presso la Commis- 

la forma e hel modo dal governo volu- sione da S. E. Micheli e di cui io presie- 
ta. E: doveroso ricordare da parte mia do la sezione ‘economico-sociale, mentre 
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— Ella Onorevole, ha parlato di re: ‘ 

. — Non mi sono spiegato. Intendevo l'inizio stesso della prossima legislatu- \ 

| dire: che cosa il gruppo popolare ha fat- ra, Questa questione che io sullevai n6n NYOVI DEPUTATI ELA SABABAN. 

CHE SAPRANNO METTERE A DO- 

fatto il gruppo a favore della li 

di famiglia. Naziohi . 
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Fantoni on. Luciano 

| Tovini on: Livio. | © 
‘| Biavaschi avv. prof. G. Baita 
Coccolo Giovanni Maria - Maestro 

Cossettini dott. Guido 

Selmi prof. Matteo 
Tessitori Leto - Organizzatore 
RI 
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LE ORE CONTAI E° 
DELLA VIOLENZA 

LA VIOLENZA CHE SI DISFRENA. 

DA PARTE DEL BLOCCO DEI SL 

GNORI HA LE; Se CONTATE. 

LUNEDI’ SI‘ CONOSCERANNO I 

Die io avessi dimostrato nel comizio di 

ai che Marco Ciriani fu imbo. 

to, disse male del Papa, è un anticle- 

Ri mestierante, un girella in politi 
tica e via di seguito, Per la verità tengo. 
a dichiarare che fu lo stesso Marco Ci- 

riani che col suo volgare ostruzionismo, 

col sussurrare al pubblico di abbando- 

na la sala, mi proibì di farne l’esaurien. 

te dimostrazione, Ad ogni modo tutto il 

Friuli sa, perfino i preti di certi paesi. 
che vanno in giuggiele per Marco, che 

Mareo nonchè Ciriani quando nel 1919 — 

il « Friuli » con argomenti serrati provò , 
l’imboscamiento di Marco, Marco tacque. 
e non rispose, tutti sanno che Marco 

(gli atti parlamentari lo testificano) 
sbraitò alla Camera contro il Papa; mol- 
ti hanno seguito Ì ’antielericalismo ciria- 
‘nesco dai ‘discorsi di Marco che supera 
Podrecca in virulenza: Forse molti du- 
biteranno del carattere politico di Mar- 

co che ‘conobbe Solo il partito cattolico < 
il elericale, il democratico oristiano, il 

 hloccacde.., e forse l’arrrvista. 

DA CESSERÀ’. 

CESSERA' PERCHE” IL POPOLO 

AVRA'I SUOI RAPPRESENTANTI. 

VERE CHI... DI DOVERE, i 
SAPPIA IL POPOLO CHE L "ARMA 

MIGLIORE PER ISCHIACCIARE LA 
VIOLENZA E «RICONQUISTARE » 
LA LIBERTA” E'IL VOTO. 
“DOMANI LA VIOLENZA DEVE 

ESSERE SEPOLTA SOTTO UNA: VA. 
LANGA DI VOTI. I 

| ELETTORE! PENSA OCHE COL 
TUO VOTO CONTRIBUISCI A FAR 
SI' CHE LE LEGGI VENGANO RI. 
SPETTATE E CHE GLI INTIMIDA- 
TORI, I BRAVI, GLI ARMATI DI 0G- 
GI, E CHI LI. PROTEGGE, SIANO 
SOLLECITAMENTE PUNITI. 

i Wa 

Ciriani! . 
Ciriani!!! 

Ciriani 

aComeglians m’ha insaccato. Non fui 
io a gridare a Marco. La paura fugge. 
ma qualche altro, essettuate ben e°in- 
tende ic signorine da lui ‘definite belle, 
che'spesso l’applaudivano. ‘Chi si con 
tenta gode. Marco Ciriani nella sua a0- 

destia cristiana va gridando di essere rie 

co, anzi signore d’intell'senza {a bene 

a dir. elo lui, quand’altri non io sanno. 

L'ANTICLERICALI CE 

DI MICHELINO GORTANI. 

Michelino Gortani, quello che con lo 
ineffabile Ciriani va eridantto nei co- 
*mizi dî essere cattolico; praticante, Pè- 
nitente e chi più ne ha più ne mette, 
non può trangugiare il prete, che lo' as- 
solve, ed allora pur lui come fa Marcue- 
cio scaglia fulmini contro il sacerdozio 
che ha il torto di difendere lo religione 
contro gli assalti del blocco massonico. 

Scortato da buon seguito gira la Car- 
nia alla questua di voti. Prima di scer- 

dere dall’automobile con irrequietudi- 
ne timidetta chiede se in paese vi è an- 
che il propagandista Castellani che del- 

le volte potrebbe rovinargli la digestio- 
ne. Avuta conferma dell’assenza del te- 

muto Castellani, scende, parla e fa scap- 
pare tutti perchè tutti sì annoiano. Gor. 

tani si conforta lo stesso perchè pensa 

che in ogni paese vi sono dei pescova- 

ni sn cui conta e ehe obbligheranno i 

servi della gleba a votare.il, suo nome 
troppe volte trombato. 

LE SPERANZE DEL BLO000 

Il blocco spera in Carnia piena vrton- 
fale vittoria. Noi che abbiamo lavorato 

per una affermazione e sopratutto per la 

penetrazione del nostro programma «che È 

urtò talmente i nervi alla cricca masso- 

nica sì da costringerla a temere 

‘mostra propaganda, noi ripeto, diciam 

  

TUT 

| BELLUNO, 13. — Ciriani ha fatto 

pubblicare manifesti lenzuoli  racco- 

mandandosi per il voto ‘preferenziale ed 

aggiunto nelle liste aperte. 

Lona elettorale. tarnica 
tini del biotto.. tranquilizzatov 

I marionettisti dell ’arlechinissinio 

blocco tolmezzino masticano amaro per- 

chò il Partito Popolare ha affidato al 

sottoscritto la propaganda elettorale in 

Carnia — e perciò si affannano a cerca. 

re notizie che possano menomarmi, la 

stima personale. Questo è un metodo pro 

price di coloro che non lottano per riven- 

dicazioni e per miglioramenti proletari 

ma per gretti sentimenti di egoismi ca. 

pitalistici e pescecanini. 

mora hanno tr.vato due sole... mac- 

si nella mia vita tutta spesa a vare 

gui degli operai, La prima è l’adde- 

na che' mi si fa per avers siudiato in. 

Seminario, la seconda per esservi, lo di-. 

cono loro, stato espuisu. 

Calmatevi signo è rionedaveri che 

POSENSE 

‘ brillante vittoria. 

cia pur sérivere Mares Ciriani che 

per 7 sballato cena: 

  

RE © ARMA I 

  

==". con la sua bassa e volgare espettorazione 
anticlericale accese i nostri bianchi a 

favore del P. P. I che con salaci e fre- 

quenti interruzioni conseguircne una 

RIVE D'ARCANO 
MARCO CIRIANI ELOGIA IL P. PD, 

“I — Tenne ieri un comizio l’on. Ciriani 

Ha parlato sempre per conto proprio; si 

è scagliato contro D, Masotti che sulle 

piazze eccita i contadini alla rivolta; 

che causa del ribasso della moneta sono 

gli scioperi bianchi e rossi non ha pro- 

| messo i danni di guerra perchè le casse 

dello Stato sono vuote e quì si è sca- 

gliato contro D. Ostuzzi e Tessitori che 
lo deridono per le sue settanta cravatte 
ed ingenuamente ha confessato di aver 
tirato L. 2.50 e 3. l'una. 

Ha parlato favorevolmente del P, P. I 

‘ed ha assicurato di entrarvi anche lui 

ma quando il partito farà senza 
Sturzo e cambierà nome, Impressioni: 

« Don 

ha infervorato i suoi amici; ha perse 

con gli altri. Hanno fatto la magra figu. 

ra con lui: il Dott. Castellani quel Ca- 

stellani che ibri l’altro era fervente so- 
cialista, quel Castellani che va a Feletto 
per non restare a Rive abbandonato — ìl 

cav, Covassî Segretario di Coseano — 
Lino Michelutti — Campana Giuseppe 

il Sindaco Molinario Vittorio il Mae- 
stro Florissi ed . altri che sembravano 

passati a posta per battere le mari 

PREPOTTO. 
A PROPOSITO DI INSACCATURE 

-- Si capisce che l’avvocato che talvol- 

ta riformista e per questa volta bloccar- 
‘do Saturnino Freschi, predilige le so- 
lenni insaccature, 

Accompagnato dai soliti tirapiedi del 
Blocco entrò trionfalmente nella sala 
della conferenza, ove numerosi elettori 
attendevano la magna parola, comincian 
do la sballata concione, che ripetò a 
Remanzacco 68 Cividale, dicendo un cu- 
mulo di sciocchezze e di errori storici, 

dando e non raro esempio, di megaloma- 
nia, Io io sempre io:! 

Finita la discorsa ridicola, con una ti- 
rata contro il P. P, I. coronata dai batti. 
mani dei pescecani del blocco, chiese la 
parola il genuino combattente Burra, ri- 
battendo brillantemente ed efficacemen 
te l’esimio riformista megalomane, ed il 

suo dire franco sincero e leale, basato 

sul programma del P. P. L fu coronato 
da seroscianti applausi. e da evviva al 
giovane partito, | 

Ribattè Freschi, o almeno tentò di ri- 

battere, ma diccudo di aver premura, 

non attese contro repliche e se ne scap- 

pò con le pive nel sacco, seguito dal 

«gran quartier generale», 

Si fermò a rimettersi dalla solenne 

batosta, # uh noto proprietario, Ove 

libacchiò discretamente di quel nero di 

Prepotto, per quindi, 

te, fuggirsene vergognosamente, per una 

porta segreta dell'amico di idee, senza 

aspettare i saluti dei popolari che vole- 

vano fargli una manifestazione dis, , sti 

ma, 
Parlò subito dopo ancora iltatento. 

mente chiamato, il Burra, spiegando lu. 

minosamente il ‘fenomeno bloccardo e lo 

stato d’animo dei suoi propagandisti. 

Un grazie di cuore ai bloccardi ed ai- 

l’insalutato Freschi per la propaganda 

gratuita (si intende per noi) fatta 

P.PiÈ 
Freschi! Arrivederci a domenica | 

REANA 
CONFERENZA BLOCCARDA — Ci 

riferiscono che il giorno 11, l’avv. Linus 

sa, tenne in Reana una importante con- 

‘ferenza ad una ventina di persone esaì- 

tando il programma ed i metodi del suo 
partito, stigmatizzando quelli del parti- 

to socialista e del popolare e tracciando 
al clero la linea di condotta: nelle pre- 

o Senti campagne elettorali col suffragie — 
. d’una pretesa pastorale dell’Arciveseo- 

SA I CRT OSATO 

insalutato ospi- | 

al. 

so Se venti Pi        

  

Non potè dire, non 

    

   

    
    

        

    

   

       

perchè successe un tumulto indinri, |; î Co 
così che fra fischi e grida assor " signor 
vette pian piano uscire, elio elett 

All’uscita della sala, l'oratore fu) Invero 

| to segno agli evviva degli udito”. liuto ; all’a 

SACILE he dg Aa qu 
LE MINACCE AL PRO-SIND Ati n, 

PROF. SELMI, — Subendo 1 Afro ì ga 
delle basse menzogne insinuazioni Mt pos 

versari personali, i fasci di combat lano en 
to ‘hanno giurato di trar vende ehta) Vesti lavo: 

persona del Prof. Selmi e sulla 808. i Sg       
      

  

Probabilmente si tratterà di voti ‘| 
date o messe in giro col solito 8000) 
la intimidazione per evidenti seop!. 
torali, ma siccome se ne vedan9 È 
i dolori, sarà bene che i nostri qui 

ti veglino la persona, la famif 
casa del pro Sindaco come l' 
gliata la notte scorsa. 

    
    

    

     
     

   

  

   

  

   

el ig Di concerto col sequestri 
Selmi in casa a Sacile i giornali 

di, col consueto vigliacco sistem? 

  

     

   

    

   
   
       

    

  

   

   
   

     

   

  

    

   
    

   

  

   

discono il Prof, Selmi all’ultim8* Non sa 

la denigrazione personale vigl#f gia VA co 

solita slealtà, la solita massoni vil Non era 

vagità che altre volte, sotto l’ ‘iper IG duch 

la querela, costrinse ì gior pente, 

ri a ritirare le calunnie. Riot ente es 

Mauri la « Patria del Friuli»; È p° a, Piega 

rata che dovette firmare perch 
vole recedesse dalla querela Î 

BERND: 
  

RIEDUCATE ALL IST®S TR toro; n 
DAL BREVETTATO OTTO ff gtai ai 
TORE DE MARTIN RE onor l'eminò 
LEBRE NEL MONDO IN 1 plan 
dalla nota ass'luta ass serzione È n Ste don | 

S. E il Senat. Prof. A. de Sion tare 

    

DIRETTORE DELLA CLE* pi 
MEDICA DELLA R. Dati Dl eee 1 
SITÀ DI PADOVA VOLLB son mo ji mar 
VERE PER STABILIRE 8 
l’otturatore De Martin 4 

TAMENTE MERAVIGLIO9" n Vot 
| Detto Sistema ‘rimette 1 00° soll Re posto una volta pa sempr? I et 

gli anelli inguinali,-.ridon? tt i), 
nioso la forza el abiltà com? a de la 
do non aveva l’ernia, sonz8 “a 

disturbo ed incemodo. 1 n sur 

tori e clienti della casa di 
via Spiga 8, sono avvertiti È 

nostro specialista Rappres® alli — lo 

riceverà dalle ore 9 alle A 
14 alle 17. 

i A UDINE 
Alongo Naz. ‘19: 20* 

Primari sanitari Sten oa 
tidianamente quanto scriss? coll È 
De Giovanni; stessi medie! sol 
da l’ Ernia non si operarol0 WE 
corsero al geniale otturato!” sot È 

E, | Cona 
Me 

      

   
    

   

    

cendone ampia e cosc 6h tu Nel 

ganda, i sn god ° Que 
Non confondersi colle Da Ù ° elet 

spudorate imîtazioni sorte! cre i BAG 
tempi: Il ‘brevett. ct tanti e; 
Martin VIENE CONSE go00k, ‘mob; 
SUBITO DI PRESENZA (ig 8 mi 
DO OGNI SINGOLO © Pa 
ERNIA; esso porta il! pesa 
firma De Martin il A dea 
brevetto e 1° indirizzo della © “gli Do in 
Milano Via Spiga 3. I, a > 

Lo specialista | FORNISE Ph pacca 
TRE QUALSIASI FAS 
‘TRIERE PER OGNI AF 
ADDOMINALE. . 

LAM AES ATA 
RR ENO Ie] LIE 
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st P. STRIN 
“Enusaltzioni uo 

UDINE vis. Cavour ® 

“ AMBULATEO 
- tre 11-12 - 14-16 ng.) 

di 
pi: tag vi 

di day 

2/0 } die” d 
dagiiti 
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£ il nostro dott. Vigorelli è solerte Segre. 

Do da ee dussoa si è fra sa) af tario di quella giuridieo-fiscale. mi onoro altamente di essere stato edu- che le speranze del blocco sono vane voli Ulnova moli Mia Telefona 3 n n Sea o 

ermato valorosamente un piccolo pro- n iti bere alla Camera cato dai preti perchè la sana edueazione ©0Me sarebbero vane le nostre se aves- È Mor | À Lao 

Da a Le SE ST, con un bagaglio non lieve di lavoro..... sgorga proprio da quella dottrina im- Simo una sunile pretsga Tet 7 Sgnon POVOLETTO tr 

‘governo ha dovuto cedere avanti al no- ton MESeRAA de Borno De ghe mortale cristiana che nobilita la vita. del blocco, col vostro ‘egoismo capitalista UN TRIONFO POPOLARE. — leri jb J Di, UYYeRL 

tro atteggiamento è abbandonare quel «tornerà). Ed tà vi db: Accomodatevi:. poi a visitare 1 registri e coll ’odio al eristianesimo, avete pre- sera abbiamo avuto Mons. Gori qui per Ì 1 TA TT DI Ata 

‘maggior aumento a cinquanta Nre per 7 &i ng Nod ha Fila del Seminario a leggervi la mia condot- parato il terreno al socialismo ; oggi sen- una: conferenza selettorale:. Credo. «che " sala 

ettolitro sul quale pure aveva insistito gere = DIE ed li 1 za volerlo col vostro.stupido sistema Îe- È socIRTA’ ANO tan 

fino all’ affermato qui in Milano facendo la rela- de a vedero se mi licenziai da solo o se successo e. trionfo migliore non si pos- govo I C 4 d I 

o all’ultimo momento. E, l'imposta Sedriano ere pila boni. i feci licenziare, Vi assicuro preven- condate lo stesso, terreno e ci rendete £. avere, La vasta sala della latteria e- Capitale Sn L de Ml o 

sad bi . ne POLE e nua i Contini infatti, Onorevole, anche tivamente che ritornerete colle pive nel UN un buon servizio anche a. noi. Ya gremita di elettori ancora. prima del- "rari i Ì Fante ti 

Di ti I DI ch. per i piccoli proprietari che guardano sacco come successe al vostro Ciriani a Contimuate pure. |» l’arrivo dell’oratore in modo che non gl i ill 

SERA DNR: GINO DEL 140 01OR 10, PAC Comeglians ed a. Tolmezzo, tendone più contenere, oltre un centi- is ti "tan » 

gio Siccome questa è materia di re. si igagneati d da e DE a Sotto l’usbergo del sentirmi puro, or-. Pr Opa ganda. elettor ale .; ps 24: "fuori. ul dl Saial È 1 la | ttica) 

si 
i i 

S- È 8” a Dee ad DI Una stretta di mano, un ; ringrazia- goglioso dî avere sacrificati i migliori ‘I deputati ‘prov. co. Gropplero e Fale- dalle finestre. ROMA. did, 

"favore dei coltivatori diretti, Il gruppo Mento e...... uNa valanga di suguri miei anni alla esusa del popolo vi lascio schini parlarono agli elettori di Moruz- . Esordì l’illustre conferenziere perlan | ha 

ii i Il gruppo ‘Foo, Nell'anticamera ‘qualcuno mi “gracchiare e La o comicissimi si- 70, Brazzacco e Almicco, fra i più vivi do del dovere saero d'ogni cittadino . Tue le pe | I rin tit; 

“ze la sua ne È Ap fa il viso dell’armi, Capisco, Mi sono in-- gnori. | consensi ed applausi dei numerosi con-, elettore di portarsi allo urne e votare se- PR 

che molto più alto, dimenticando che al dugiato troppo. Per chi attendeva, for- © A PROPOSITO DEL. |@— venuti. | condo coscienza e i principii professati. ; qui è 

postutto la tassa l’avrebbero pagata que. 59: per gli amici del....... non credo. SOTTOPREFETTO CAV. BONFIGLIO ‘Una notà comica: un Tizio qualsiasi Fu così felice nel suo dire che fin da n è * ° di a, 

gli stessì operai che qualche volta posso- CARLO TRABUC CO. Sono autorizzato a dichiarare catego- chiese la parola, a Brazzaeco, per parla principio riscosse gli applausi, generali. - ì Uta a 

| no anche eccedere nel bere ma pei quali sa | ireamente che i colloqui che ebbero luo- ‘re a nome... di nessun partito. Fu ap- Passò quindi all’esposizione del pro- ECONO dal 

ti è elemento sostanziale e nutritivo un go fra il signor Martini ed il cav. Von- ‘plaudito da due socialisti: Ad Almicco -gramma socialista confutandolo poi mi- QU ma 

.. bicchiere di vino, Slettori «% combattenti Li figlio sono di carattere persone e non chiese di nuovo la parola, qualificandosi rabilmente dalle sue conseguenze. Criti- Cent. 10 la peo pi Mpa 

E gli altri partiti ? > IL BLO ea. coinvolgono quindi l’azione del nostro ‘dietro espressa richiesta degli oratori cando poi il programma del blocco, fu 0 3 “elio 

0h ! Essi anche qui hanno seguito CCO: è, p i Ja più sp sirio; ‘ufficiali, per rappresentante del blocco. veramente geniale ‘ed ammirabile. VILLOTTE | cant ln inv; 

guito rata TURLUPINATURA ! P sù 1, grammofono — Stabi ho 
l’esempio di Pilato, E’ il più comodo, IL BLOCCO sfrutta i it. Mantengo ed affermo corrispondere al’ «Fu ribattuto facilmente e brillante- calorosamente applaudito facendo Camillo Montico sis gallo ® 

| forse: certo anche îl meno nobile, In se- nell’interesse del. pescecanismo, della Vero. quanto scrissi e firmai sulla con- mente e dovette andarsene fra le risa ge 1a stori dell’indovinato contrassegno Tidihe: ; Nemi 

guito noi abbiamo ottenuto che il nostro borghesia antielericale ? dotta del cav, Bonfiglio e sfido chian- \merali, Povero... brocca ! della scheda bloccarda. Lia sua oratoria » Gee, 

fu felicissima parlando del programma ——- n 

  

que a provare con prove di fatto che > ig 

abbia mentito. 
Il silenzio del Sottoprefetto è la pro. 

va più chiara e più eloquente della g1f- 

È piccolo proprietario beneficiasse di un EX COMBATTENTI, LAVORATO. 
aumento nel prezzo di requisizione del @-RI DEI CAMPI! 

«grano. Ricorderà che l’on, Garibotti ‘chie ‘ Il Blocco è contro le vostre. organiz- 
   

    

    

 L'ratoria di Allatfere sconvolta 15 Vif@ popolare. Terminò fra gli evviva e gli 
applausi. per MALATTIE 

dai leghisti bianchi Non posso tacere, Il dott, Coren vo- Dott. T. BAL 

    

    

          
    

      

1A «deva anzi la diminuzione a sessanta ii- zazioni, contro il vostro progresso ! I 
| 

eri a S. Vito l'on. Fantoni doveva te. lend i 

i re al quintale, € ricorderà ancora come. EX COMBATTENTI, LAVORATO. i dati DIeeo Li dea SINARA P° nere un pubblico comizio. Ne fu impedi- sii en uni Aa SPECIA i se 1 Meta 

bai I Itlca, RASTA > cp di OCCHIALS ra lc 

j1 governo per l’inasprimenta dei cambi (RI ! Solo il Partito Popolare difende il to dalle condizioni di voce, Non bisogna, cominciò egli, dare que- tori per OOGHI LOSCHI: st OA a Ye, 
nl CRIMAZIONE, operaz 

Visite e consulti: dalle 

UDINE - Via 

saero. LE CIRIANATE DI MARCO CIRIANI . 

+Il «Giornale Funebre » . 
   | pagava già allora all’estero il grano dal- vostro avvenire, i vostri ‘diritti Fu un bene, Lo sostituì «magnifica- sto significato al contrasto della sche- 

de duecento alle dnecentocinquanta lire santi ! I 
= di OT Se 

mente » l’avv. Allatere del blocco che da del blocco... 

  

pretendeva 

 



     
    

venti spa Ù ro. SAURIS indio 
sordaat l signor do GORTANI, — Fu quì oggi 

Ùizio élo Mmorevole Gortani per un co- 
ettorale, 

Muto a non fu un vero comizio. Fu 
Mero de Lor etto, non già per il gran nu. 
dona Sil Intervenuti, se ne contarono 

fi indie; ma perchè l’unica 0- 

tore i 
i dito”.    

   

    

sino “po i e Da notarsi che per 

zioni Vè pos PPini erano corsi per ogni 
combatti l'ivano . laccimolare aderenti. non a- 
dettate ti po. Importava più 2 questi 

OTatori d’attendere alla pian- 
Sie patate che non a sentire le 

n a ‘ex onorevole, 
‘la pena a riferire il suo di- 

  

i dp Tehè lo lesse da uno scartafac- 
ri ail e Stereogi & Sdruscito, segno di edi- 

ri ii E er t otipata, Luoghi comuni adat. 
“1'p9000 a si tutti i gonzi. Ebbe vivace con- 

R x da un mutilato della frazio- 
mo per v € dal presidente dell’Unio. 
lato © at. di Sauris che gli fece osser- 

ita e abbiamo strada non 
i orse conclusione non fece 

Ton perchè, per sue esperien- 
Tavcs mantenerle. 

   

‘TA Approvato dalla S. Sede qua- 

Sgt Papa dor-sze essera un 
+ Taceiò i pieti di politican- 
ssi dovrebbero stare in chi- 
x Vangelo e ad ascoltare 

Vent Setate di pae: n tribunaie 
ito Che santo P adre!l!! dimen- 

TRO uni n sog che i preti marcirono co- 
"mezs edi oggi pagano le 

aguars: il pane col 

   

Ù 8i hi be, condizione que- 
TT 0 di mano furono procurate da 
B9n gaO ie 8overno liberale, 
INT el Plan; Suo discorso non salutato 
ione pi ste un «mi piacerebbe re- 
GIO) Nitare s voi, ma .ho altri comuni da 
Lioni i tingere la “gli » Non gli altri, si mosse a 

Li go È Comang mano agli ascoltatori, 
L gs Na linea dò poi agli elettori che evi. 
POV Me he] Nveniente del voto aggiunto 
O90 ti il c elezione del 719 e che diano 
“nil Stade O Intero alla lista del blocco, 

p chi di Cerca Sgranando gli occhi anda- 
Peo 0 > Uda, ma # el suo compagno di propa- 
De i) Li Se l’aria di Sauris n a one oil, © Limigs s non er 

gs AO la Dopo 9. Sì ricordi l'on. Gortani 
ost HI CI do Olazione di Sauris non ha oi- 
di 0 N Paga "Niaechere e molto meno li 
pit or ho di ùe ‘antielericale — e molto 
ra i Ma h ori di progetti di stra- 
140, Ma di isf ione all di uomini che dia- 

Mina i pe alle loro secolari aspi- 
so È tudo nata L SSsere av stata sempre 

Ot b>8 'upinata da coloro 
UR AI) Sbo ) 100%) dl amb; big co de Solamente . quando 

,se LO ; % ‘zioni, dei voti per personali 
ict gf 
00 Un elettore. 
pato! dr meet | to, x SUTRIO 

"to Queg Sala di Alvise del Moro fu sk Ù te Li e el e un  affollatissimo 
i: DI Sa Pagg © erano alcuni satelli- 
rato I ba tofi iù RG intervenuti dai paesi 
sb cONÌ Mtemobgi e 0 da Tolmezzo, (Quan. 
xi sant Pescecanesch af ir Sche «sto brocco» 

d 9 e disoccupazione in tut- 
olorante 1) 

Verità non sappiamo 

Oeato 0 ragioniere, 
it. di ben poca ragione 

tati pi ad una doni 
© nella € le fedi il nome santo 

dell'oro al cospetto de- 
oratore ufficiale, che 

sta 6 del bloeco, è so- 
ì non tesserato, 

> fu POSTA mal servito dal 

SA al 

b) DSi, Cttoni e 

vel e dr Rage 

i i 
° an des estemnia contro Dio ed Vita STA, 

Vizio . Nite alle più esilaranti 
ta e to de! ‘ate dal Sillani, cb. 
"tig, si a unanime disappro- 
Can iscicttti Presenti, compresi gli 

"li 
Ro 

ricordatevi che voi non 

‘a ere mediante i 
° Che è di più sacro 

"io. 

© simpatizzanti elet- 

enticate la pub- 
el nome. di Dio, com- 

a un emissario del- 
€ giurata nemica di 

avo oi 

nica 

Hina 
O 

i aa Sor va Gortani, nonostan- 
i Per le canoniche, a 

© an 7 Cri sia arrabbiato 
n Carnia, a mar. 

che lo bihl o 
ico udinese, qualifica 

ni che, egli a- 
ica n Te durante la inva- 

° reazionario, austria. 

    

lea è Sezione, del P. P.I, di 

e DOPO È Vete sienro della 
At ai ea el cuore di tutta 

de azione, protesto vi- 
‘menzogna degna Uri ed i 

ami Penetrali del. 

      

Ù Ntro il partito popolare disse 

>Cis 

n ‘Sequio ti vi era un certo Sillant. 

E’ a tutti ben noto a Premariacco e in 
tutto il Cireondario, come il masetro Uoc 
colo, durante l’invasione nemica si fece 

tutto a. tutti, adempiendo, scerupolo- 
samente ai doveri inerenti a svariatissi- 

me cariche con un’attività ed un disin- 

teresse da destare in tutti l’ammirazio- 

ne, cosicchè il prof. Schiavon, im un’a 
dunanza solenne di profughi del Piave 
n Dolegnano, ne fece i più lusinghieri 
elogi al Comandante del Corpo di Arma- 
ta dell’esercito liberatore, residente a 
Buttrio che gli strinse affettuosamente 
la mano di vero italiano. 

E’ ben vero che, egli fu inflessibile 
quando sì trattò di provvedere il neces- 
sario alla vita dei poveri non agricoltori 
e che per questo può essersi attirato del- 
le inimicizie; ma queste non sono che la 
migliore isbtimonianza del suo earattere 
adamantino e dell’interessamento sem- 
pre dimostrato per le classi più umili. 

Le offese indegne del Giornale inas- 
sonico sono per il nostro candidato la 
migliore riprova che egli veramerte ha 
lavorato e lavora per la buona causa. 

Premariacco, 12 maggio 1921. 

Il Presidente della Sez. del P. P. I 
SINICCO FABIO 

Estratto del verbale del Consiglio Comuoai 
di Premariacco del 9 novembre 1919 

Letto il verbale della seduta preceden- 
te, resta approvato; però il Consigliere 
Pittia rileva come il sig. Sindaco si sia 
lasciato sfuggire un méritato e doveroso 
elogio al sig. Coccolo Giov. Maria, mae- 
stro comunale, il quale, durante la domi- 
nazione nemica disimpegnò il servizio di 
segretario del Comune e la sua opera fu 
veramente preziosa non solo per quan- 
to riguarda il disimpegno di servizi ine- 
renti all'ufficio Municipale, ma anche 
e sopratutto nel trattare con i comandi 
militari nemici, con i quali il sig. Coe 
colo seppe giocare con fine abilità, gio 
  

  

  

      

Inparante nin pi unvante 
“centenarie tomadiniane 

Nel pomeriggio di giovedì si riunì in 
una sala del nostro Seminario una ri- 
stretta cerchia di persone: Mons, Tria- 
ko, Mons. Vale, Don Zuliani, Dott. Co- 
melli, Co. Ruggero della Torre, Dott. 

-Marioni, M.o R. Tomadini, Don Sacca- 
> il grande lavoro dovuto fare per la rac- vino, ed altro signore di cui ci sfugge 

il nome, sotto la pyesidenza di mons, 
Valentino Liva per venire a qualcosa 
di concreto circa le ogoranze che si in- 

tendono tributare a Mons. Jacopo To. 
madini nel primo centenario dalla sua 

nascita. 

La discussione fu lunga, nine e im- 

postata sul terreno della massima prati- 

cità, Anzitutto si decise per la pubbli- 

cazione’ di un’epistolario comprendente 

lettere di Tomadini e di Candotti assai 

importanti per la storia della musica c 

specialmente per la storia della riforma 

musicale sacra. Mons, Liva ne presentò 

aleune ai convenuti; tra l’altro da esse 
appare non vero che la riforma della 
musica sacra si sia iniziata, prima che in 
Italia, in Germania, e da una diretta 

a Francesco Saverio Witt, quanto To- 

madini giganteggi in confronto del ce- 

ciliano tedesco, 
Questo epistolario poche essere se- 

guito dagli seritti teorici sulla antica to- 
nalità e sul canto gregoriano dettati dal- 
l’insigne maestro. Trattandosi di una 
pubblicazione interessante tutti i culto- 

ri di muica' venne avanzata l’idea e ri- 
conosciuta unanimemente opportuna che 

ne venisse affidata la stampa ad una 
ditta già quotata nel.campo editoriale 
italiano. © 

Sì passò poi a discutere intorno ‘alla 
pubblicazione delle opere musicali di 
Tomadini, che superano il numero di 
cinquecento. 

Stamparle tutte e in valagini per pre- ; 
notazione sembrò cosa. addirittura, im- 
possibile. Si venne invece nella deéisio- © 

schiutta sono fissate per le 10, ma. già. ne di dividere le composizioni in due ca- 
tegorie distinte: 1. Opere minori di 00s- 
sibile esecuzione da parte delle nostre 
scuole corali; 2. opere di maggiore mole, 
di stile polifonico palestriniano e quindi 
di più difficile esecuzione, . 

Di tutte verrà fatta una scelta giudi- 
| ziosa e quelle appartenenti alla prima 
‘categoria verranno stampate in Jtalia, 
‘quelle appartenenti alla seconda dé qual 
cuna delle importanti case musicali e- 

stere (Germania o Francia) che hanno 
‘già intrapresa e condotta innanzi la pub- 
‘ blicazione dei capolavori dei classici di 

tutti i tempi e tutte le nazioni. 
Tomadini gigantegerebbe sulla mag- 

gior parte degli autori e starebbe degna- 

mente a lato dello stesso sommo Pier- 

luigi... 
Segui la discussione circa le onoran- 

ze, diremo esterne, che si intendono tri- 
butare al grande cividalese nel prossimo. 
agosto nella sua città nativa: esecuzio- 
ni musicali, accademie, ecc. Il co. Rug- 
gero «Della Torre espresse l’idea che la 
commemorazione assumesse un’impor- 
tanza più che friulana; tutti condivise- 
ro, ma, rilevò Mons. Trinco, bisognava 
pensarci prima; cose fatte in grande sti- 

    

vando grandemente alla popolazione e 

salvandola da maggiori requisizioni e 
spogliazioni. 

La proposta Pittia ottiene il consenso 

dell’assemblea. che delibera SORA 
a verbale, 

Elettori! 
|-IL BLOCCO E’ LA PIU’ ASSURDA 
LA PIU’ TRISTA ALLEANZA REA: 
ZIONARIA ! i 
VOTANDO PER IL BLBOCCO0, L'’E- 

LETTORE VOTA: i 

PER L’AVV. ORISTOFORI, rappre- 
sentante’ dei. grossi proprietari, reazio- 
nari dell’Agraria, che ha combattuto 
contro la riforma dei patti colonici, che 

ha conteso ai contadini di passare da 
mezzadri ad affittuali a denaro a pic- 
coli proprietari. 

PER L'AVV. MINI: che ha chiamati 
arriechiti i\coloni e i contadini, che ha 

chiamati classe egoista i piccoli proprie. 
tari, che, insieme con Cristofori, ha com- 

| battuto la domanda di esenzione delle 
imposte per il 1921; 

PER L’ON. GASPAROTTO, che, nel- 
la legge Micheli per far piacere ai gros- 
sì profrietari dell’Ag raria, ha sostenn- 
to che i coloni devono. pagare anche .il 
fitto 1918; che, alleato con i tentativi 
dannunziani, ha minacciato nuove guer. 
re | 

PER RAVAZZOLO: candidato dei 
FASCI, che minacciano nuove guerre, 
che, insieme con Cristofori e i grossi 
proprietari dell "Agraria, vogliono sop- 
primere le leghe dei contadini; 

PER L'ON. GIRIANI, che ‘nel 1919, 
definiva il blocco accozzaglia ibrida, as- 
surda; ed ora, per comodo elettorale, 
dopo aver fatte tante faccie e girato tan- 
ti partiti, è entrato nel blocco. 

    

DINE 
  

a non si illa batono in breve tempo con 
una preparazione qualunque. Osservò a 
questo punto opportunamente Mons. 

Liva che non si intende di rinunciare 
a una commemorazione nel senso espres- 

so dal conte Della Torre; passato l’anno 
centenario, non per questo è trascorso il 

tempo opportuno per una grande com- 
memorazione Tomadiniana; del resto le 

dolorose vicende di questi ultimi anni, 

colta di 3eritti tomadiniani, autorizzano, 
angi costringono a rimandarla in un 
prossimo futuro che; intenzionalmente, 
si può benissimo legare all’anno cente- 
nario, Tuttavia qualcosa bisogna pur 

fare anche quest’anno e in forma de- 

‘corosa, Venne perciò espressa l’idea ed 

approvata che in agosto, in occasione del 

trasporto provvisorio delle salme. di 
Candotti e Tomadini dal vecchio cimi- 
tero al nuovo, venissero eseguite da. ele- 
menti friulani, istruiti e diretti da un 
maestro superiore per fama e per valen- 
tia, una messa da vivo è quella da «re- 

quiem» del Tomadini stesso e sì tenesse 

un’accademia musicale commemorativa, 

Certamente occorrono i fondi neces- 

sari e a questi si dovrebbe provedere 

ebn una sottoscrizione che, senza dubbio, 

‘troverebbe pronti a rispondere tutti gli 

ammiratori friulani del Grande. 

Per lo svolgimento delle cose trattate 

nei loro minuti particolari, il Comitato 

o persone competenti da questo designa- 

te, si riuniranno tra breve, Intanto nella 

seduta di giovedì si è già deciso qualco- 

sa di cencreto, è ciò è già molto. 

Riguardo poi alle ulteriori onoranze 

tomadinian, Mons. Trinko avanzò lîidea 

di un Congresso di Musica Sacra. a Ci- 

vidale, L’idea piacque e non sarà lascia- 

ta cadere perchè, se possibile, possa. es- 

sere attuata. 

LB GROIROZO In pri ella viima 
delle deprecate violenze. 

Le onoranze funebri del giovane Pi- 

‘dalle prime ore dèl mattino una folla di 
gente staziona nelle vicinanze della Se- 

‘ de del Fascio, 

Il profumo dei fiori, che vengono por- 
tati a profusione sulla bara, e delle nu- 
merose corone che continuamente arri. 
‘vano, rende l’aria greve quasi a rende- 

‘re più solenne la fresca mattinata. 
Alle dieci il corteo si muove. Una folla 

grandiosa in gran parte ILA lenta. 
mente sì compone, 

Aprono il corteo i ‘pompieri, segue la 

musica cittadina, diretta dal M, Ma. 
‘ scagni, che disimpegna magnificamente 

il suo compito, il gagliardetto del fa. 
scio, e numerose corone che ci sarebbe 

troppo lungo elencare. Fra queste notia- 
mo quelle dei Legionari Fiumani, 
fascisti di S, Daniele, dell’Av anguardi 1 
Btudentesca, degli ex carabinieri, dei gio 
vani esploratori ece. 

‘La bara, portata a mano dai fascisti, 
è coperta di fiori, ed è seguita da di- 
verse personalità, dai parenti del morto 
e dai compagni di.fede con i gagliardei- 
ti delle diverse squadre, 

Diverse bandiere si allineano lungo 
il corteo. Notiamo quella dei fasci di Ge. 

mona, S. Daniele, Maniago, Cormons, Ri 

dei. 

vignano, quelle delle scuole a 

del comune di Udine, dell’A. S. U., della 

Forti e Liberi, dei combattenti, dei vo- 

lontari fiumani ece. 
Il corteo si ferma in Duomo ove Mons, 

Mauro celebra la Messa Funebre. 
Nel tempio, parato a lutto, l’orchestra 

diretta dal M.o Fabbroni, riempie l’ani- 
mo di serena mestizia, ‘Terminata la 
Messa, il corteo sì ricompone, e percor- 

rendo lentamente Via Mercatovecchio ‘e 
Via 'Poscolle si porta in Piazza Venezia 

ove si ferma per i discorsi, Dai balconi 
di diversi palazzi vengono lanciati fiori 
sulla bara. 

I DISCORSI 
I giovani della Premilitare formano 

un quadrato, nel centro del-quale viene 

deposta la bara, attorniata dalle coro- 

ne e dai fascisti. 
Parla per primo il Sindaco di ticine, 

che fa la glorificazione del giovane Pi- 

Schiutta. Parlano quindi Castelletti e 
Botti, Russo cui segue Girardini. Da 

ultimo parlarono Covre ed U fratello 
della vittima. 

Orario tramvia del But 

Dal 16 maggio andrà in vigore il se- 
guébte orario sulla Tramvia del But: 
Partenze da Paluzza: 6.20 —' ll — 

190 = RIO), 
Amrivi a Tolmezzo : 7.35 — 12.5 + 15,39 

SRAGDAT)A i 
Partenze da Tolmezzo: 9.15 — 12.09 — 

18:20 — 21.55-(**). 
Arrivi a Paluzza : 10.30 — 14. 10 — 19. 39 

— 23.10 (#*). 
(*) Bi effettua solo la domenica. 
(ì*) Si effettua solo il sabato. 

Società di Tire a volo 

Alla ‘presenza di numeroso pubblico 
ri sono svolte ieri. allo Stand della Ro- 
tonda le annunciate gare di Tiro alla 
quaglia, di cui ecco il risultato: 

Tiro N. 47 - Lo e 2.0 premio divisi 
fra 'Sieg. Ing. Allegrezza e De Colle di 
Udine con 7 quaglie su 7 — 3.0 € 40, di- 

visi fra i Sigg. Scarpa di Udine e Pao. 
luzzi di Cividale con 5 su 6 — 5.0 pre- 
mio Sig. Colitti di Udine con 4 su 5. 

Il primo premio della poule fu vinto 
dall’Ing. Allegrezza con 7 quaglie su 7 

— il secondo dal Sig, Geom. Rizzani con 

6 su 7. 

Domenica 22 corr, avranno luogo del-. 
le altre importanti gare dotate di Li- 
re 5000 di premio. 

IH concerto Fabbroni 

Si svolse magnificamente nel cortile, 
ridotto a giardino estivo, della Sede 
dell’Associazione Sportiva Udinese, Fu 
una festa artistica e prettamente fami- 
gliare. Il programma si svolse in mo- 
do superiore ad ogni elogio. Ci spiace 
non potere fare degli elogi agli artisti 
e dei pezzi di musica da essi eseguiti. 
Già sono î superbi esecutori dell’Opera 
«I quattro rusteghi» che tanto entu- 
siasmo va suscistando nella cittadinan- 
za udinese, 

ee” gg 

BERTIOLO 
SIAMO ALLA SECONDA COMPAR. 

SA UFFICIALE DEI FASCISTI LO. 
CALI. — IL 10 c, m. sì riuniva il Con- 
sigilo Comunale per trattare un ordine 

‘2 giorno di granu: importanza, Si do- 
vevsno discutere tra l’altro, proposte 

circa il modo con cui far fronte alla di- 
soccupazione e domanda di mutuo . per 
l’erigendo edificio scolastico. 

L’aula del Consiglio, contro il con- 
sueto è gremita di pubblico. Sono i così 
detti fascisti — con solennità di distin- 

tivi — venuti evidentemente per tener. 

bordone ai consiglieri di minoranza, che 
avevano deliberato ‘di fare ostruzioni. 
smo a tutti i costi. Un consigliere di mi- 
noranza infatti, appena aperta la se- 
duta, comincia coll’opporsi alla lettura 
del verbale della seduta: precedente, 
quindi approfittando dello scarso nume- 
ro dei consiglieri intervenuti (appena in 
‘numero legale); quell’«uom dal fiero 
aspetto » si ritira, sdegnosamente e die- 

tro di lui il pubblico fascista locale. 

IS seduta fu dovuta sospendere. 
‘Sì è risaputo poi che la compagnia 

‘della-morte era intervenuta con proposi. 
ti bellicosi: non sanno come manifestare | 
il loro dispetto perchè la nuova Ammi- 
nistrazione funziona bene:. miseria di 

apgomenti, - 3 
‘Questi’ i- sistemi che i. al 

pubblico, affinchè giudichi questi trop- 
po piccoli signorotti dall’isterismo dim- 
potente che sono. animati da un’unico 

dolore; di non essersi infeudati nel Co- 
mune, 

Noi li iaia ‘però ‘del servizio 
che ei rendono: gli èlettori del comune 
specialmente gli operai disoccupati san- 
no a chi debbono essere grati. . 
Sono quelli stessi che in epoca abba- 

stanza recente si unirono ad elementi 
socialistoidi per creare quel mostriccia- 
tolo di Cooperativa di lavoro, patrocina- 
ta dalla odiata Camera del Lavoto, con. 
l’unico seopo di mandare all’aria la coo. 
perativa bianca: sono quelli stessi he 
hanno chiamato idiota la nostra Am- 
minastrazione Popolare che fila magni- 
ficamente bene, a loro marcio dispetto, 

eg ignoranti ed incompetenti.gli Ammi- 
nistratori della Cooperativa 
quantunque non-siano cime, come quel. 

ACTA, 

bianca. 

  

li del fascio, hanno SU nel Comune 
ne] 1920 la bagatella quasi cinqueento- 

mila lire. A- voi le chiacchere, a noi i 

fatti, 

Mascherina ti conosco! Cari. amici 

della Cooperativa di lavoro mettete il 
collo nelle loro mani, se vorrete pro are 
la delizia di venire gentilmente str>. 

zati. 

E’ di ieri la minaccia delle bombe a 

mano per troncare le faticose conqui- 

ste dei nostri operai; è di oggi la sto- 
riella che il Comune Popolare di Ber- 
tiolo ha stanziato una somma per la pro- 
paganda elettorale a vantaggio del 
Pipì. Buffoni ! 

.Il Pipì non conosce che la via della 
lealtà: lavora salla luce forte della sna 
forza, nè ha bisogno di intimidazioni per 

far voti come avete bisogno voi. 
Fettori ! ditela alta e solenne la pa-- 

rola del vostro disprezzo per questi pie-/ 
coli rappresentanti del Blocco, anche se 
tra le loro file si trova l’amico di ferì : di. 
tela col partecipare tutti alle elezioni 
pel trionfo di quei sani principi che non 
sono rivoluzione ma che non sono nem- 
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LAVORAZION 
impianti completi per iatterie, scrematrici, 

formaggio, recipienti per il latte, secchielli per mungitura, baci-. 
nelie Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, stampi per burre, 
fassere, tele per formaggio, spazzole, pannarocie, mestoli, olli ie- 

caglio liquido e in polvere, termometri, brificanti, 

lnttegianalmetri, lattefermentatori 

- Associazione Agraria Friulana 
Sezione Macchine MNygrarie 

Piazza dell’Agraria UDINE Ponte Poscolle | 

NITRATO a SODA! V 

meree pronta nei magazzini dell’ 

lesoriazioni Agraria Friulana 
ea E SEA - Tenta Moti, 
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Per l’inserzioni rivolgersi i 
_Hnione Pubblicità Italiana Via Ma È i 

eseguiti dopo la completa sistemazione | 

  
ANT a n) 

      

     

meno sehiavità. 

Molto più in alto sta il P. P.I 

REANA . 
CADE IN UNA CANTINA E MUO- 

RE — Assalita da malore, certa Catta- 
rossì Rosa precipitò per il buco di una 
cantina sotterranea di proprietà del! 
signor Trevisan di Reana, rimanendo al 

l’istante cadavere per 'la frattura della 
scattola cranica. MV 

BRUGNERA 
PER L’ARGINATURA DEL LIVEN 

ZA. — Il ministero delle Terre Liberata 
serive: 

« Caro Fantoni, dd 
1) Magistrato.delle acque, in risposta Îi 

alle premure da me rivoltegli, mi fa È 
presente che i lavori relativi all’argina. 
tura del Livenza (Comune di Brugna: 
ra), di cui tu ti interessi, potranno essere 

  

        
     

       

     
     

    

          

        
    
    

             

       
       

       

  

        
      
     

      
        

  

a Valle del Livenza, essendo necessario. 
che detto fiume rimariga per qualche 
tempo ancora disarginato a monte, 

Saluti cordiali... : 
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zangole, torchi pei 

  

        

      

      
          
        

  

cremometri,. 
Bayer, ecc.): rivolgersi alla 

     

          
      

        

          

          
              

        
    
        
    
   

          
      
    



                 

  

ò gravi i lid 
-K' dioto peuitò che è successo martedì 

“Gera: & SI dove convennero anche 

gli operai di Torre, dopo l’uscita anteti- 
i ‘pata e voluta. : ur 

Mercoledì nessuno andò al lavoro. La 
motizia dell’arrivo dei fascisti e delle 

| seguite rappresaglie compiute in Muni- 
zipio e nelle case dei capi partito rossi 

| esasperò gli animi di tutti gli operai. 
‘i temeva una incursione di fascisti 

& Torre e la conseguente distruzione dei. 
le Cooperative e Casa del Popolo nonchè 
"della canonica perchè i signori chiamano 
i nostro parroco graziosamente il prete 
bolscevico, | 

—_. Per impedire là venuta dei tascisti 
i gli operai lavorarono int'énsamente @ 

(|| ostruire tutte le vie di accesso al paese, 
1 si scavarono fosse, $i misero reticolati, 
SÌ piazzarono tre initragi iatrici, si ricer. 
sarono tutte le ammi possibili; non Ber 

‘Fare la rivoluzione, o per velleità comu- 
| miste, non per opporsi alle autorità, ma 

‘unicamente per impedire l’arrivo in pae- 
‘. se dei fascisti, 

ci Torre era divenuta un fortilizio, era 
bile tutto disposto a sistema di guerra. 

Sei fascisti avessero tentato una ir- 
| ruzione, ne sarebbe successo un macello. 

‘Dalle finestre, dai tetti, dalle siepi 
| era tutto un preparativo terribile. Es- 
sendo sparse le voci che i fascisti a Tor- 

) « re avrebbero fatto incendi e devasta- 

“zioni, la massa operaia era compatta a 
d; * difendersi ad ogni costo, 

‘. Don Lozer che già nella mattinata e- 
| ra stato al segretariato di Emigrazione, 

| ritorna alle 15 a Pordenone al suo uf- 
. ficio e prévedendo le terribili consegnen- 
è 2edi uno scontro fra operai e fascisti in. 
—. formò la Sotto prefettura della gravità 

della situazione, «supplicando, scongiu- 
| rando», Scrisse, per evitare lo scontro, di 
| versamente molto sangue sarebbe versa- 

  

     

    

     

   
      

    

     

       
        

  

    

    

   
    
   

     
   

  

         

    

I IU NE 
(Nostra corrispondenza) 

  

I Mm fono 
to e le conseguenze molto gravi). | 

A Pordenone don Lozer fu fermato da 
tr'e fascisti ino col moschetto spianato e 

due con le rivoltella in marto: Chi è lei? - 
Ah, lo conosco, disse uno, è don Lozer, 
il famoso prete bolscevico, amico di don 
Concina, Fuori la tessera del Partito. 

Ma che tessera ! rispose il parroco di 
Torre, la mia tessera è la veste. 

Fuori il portafoglio. Eccovi serviti: 
è frugarono dentro quindi lo restituiro. 
no, Uno incominciò a prendersela col 
prete organizzatore di contadini, che ten 
ta di sfruttarli ece. Un altro che appa- 
riva un giovane di eondizione civile e 
molto ‘serio, fece tacere. l’offensore; 
scambiò altre parole col prete, gli parve 

che questi non i Fig il bolscevico suppo- 

sto e gli intimò di partire subito da Por- 

denone. 

A SERA. 

Don Lozer informò alcuni che sì er. 
creduto in dovere, per evitare massacri, 

di avvertire l’autorità. 
Quindi gli venne riferito ‘the un te- 

nente venuto per parlare coi trincerati, 

era stato fatto segno a fucilate. 
‘ Mandò a pregare e supplicare che non 

avessero a far violenza all’autorità mili- 

tare, diversamente sarebbero tutti per- 
duti e 11 paese rovinato, 

Intanto parecchi colpi si sentivano 
qua e là. Torre, dopo i colpi tirati al te- 

nente era stata circondata dai militari, 

i quali. 'ebbero facilmente ragione dei re. 
ticolati, delle barricate e giunsero in 
paese, at 

La colonna principale col signor Com- 
missario di P. S., il signor tenente dei 
carabinieri giunsero fin presso la chiesa, 

Allora da ogni parte si fecero centi- 
naia di scariche di fucile e di mitraglia. 

Non si sapeva da dove venissero. 
I soldati si appiedarono, si ripararono 

x 

dietro ì muri, ‘tutte le finestre furono 
chiuse; fu piazzata una mitragliatrice 

che incominciò i suoi terribili latrati, 

Intanto sulla strada alta avvenivazio 
altre scariche, altri scontri e un fuggi 
fuggi dei borghesi operài, 

«In canonica capitàrono due dragoni 
feriti da pallottole di mitraglia, mentre 
stavano in vedetta sul campanile. 

Furono alla meglio curati e facsiati. 
Calò la notte e con le teriebre ebbe fi- 

ne la impressionante scena, 

Quindi incominciarono gli arresti; : fa- 
rono tradotti a Pordenone una ventina 

di uomini e giovani, 

Arrivarono poi altri soldati e con essi 
gruppi di fascisti, i quali minacciarono 
di incendiare le case da dove, sembrava 
ioro, fosser opartiti dei colpi di fucile o 
di revolver, . 

Ma da nessuna casa fu sparato. 
I colpi venivano da altri posti. 

NELLA GIORNATA DI GIOVEDI’ 

Il paese era sotto l’incubo della inva. 
sione fascista, Gruppi di giovanotti su 
‘e giù per il paese, perlustravano case e 

campi in cerca di armi, 
Si fezero altri arresti ‘con criteri mol- 

to discutibili, i 
La popolazione. è è terrorizzata, 

Alla sera alle nove fu dato ordine ‘che 
nessuno avesse a Uscire di casa, che tut- 
te le Iugi fossero spente. 

. La voce generale era questa: neanche 
sotto i tedeschi tanta paura, adesso è 
peggio dell’invasione, 

I camions girano su e giù anche di 
notte. 

Si temono rappresaglie da parte dei 
fascisti per le Cooperative e Casa del 

Popolo. 

Speriamo che nessun danno abbia a 

derivarne e che la pubblica forza abbia a - 

impedire vandalismi, 
In complesso si può dire che tu una. 

Vera grazia divina sein tanto. disordine 

fin si ebbero a deplorare morti, ma. s0l- 

tanto quattro soldati, un tenente, “quat- 

tto OPERA feriti e tutti leggermente. 

     
Non commentiamo i fatti: si commen- 

tano da se, 
Noi siamo contrari al Coniunisiio, al 

bolscevismo a tutta la zizzania sovialigtà 
rivoluzionaria, come siamo contrari al 
fascismo: questo e quelli espressione di 
violenza, 

Noi siamo per la legge e per la libertà. 
Gli operai aprano gli occhi si persua. 

dano che seguendo certe teorie stupide, 
‘itopistiche, vanno incontro alla loro ro- 
vinà. 

Ritornino sulla via della onestà, ritor- 

nino &i principi cristiani i “quali Soltan- 
to sono fonti di pacò, di progresso, di 
giuste rivendicazioni, 

PORDENONE 
NOBILE MANIFESTO. — 

pubblicato il seguente manifesto : 

Cittadini | 

Gli avvenimenti di questi giorni rat- 

‘tristano ogni cuore, 

La nostra gntile e nobile città non 

deve essere teatro di guerra civile. 

PACE, PACE, PACE | 

Si rispetti ogni idea civilmente pro- 
fessata, 

In nome delle madri, ‘delle spose, delle 

sorelle che trepidano, sospirano ; in no- 

mie degli innocenti che soffrono, Î i partiti 

in contesa devono intendersi; i loro ea- 

pi pattuire una tregua, una intesa per 

‘il rispetto al più sacro dei diritti, la 
vita; per il rispetto alla roba che è frat: 

to di lavoro e di sacrifici, per la liber- 
, la inviolabile libertà di voto nella 

‘domenica prossima. 

Cittadini ! 

Gli episodi di violenza, le scene di ter- 
fore, non sono degne di noi! 
Si perdoni dagli offesi con la generòsi- 

tà dei forti | i 

Ritorniamo tutti al lavoro, alla ripre. 
a delle nostre attività. # 

Lia Sezione del Partito Popolare 
di Pordenone 

Venne 
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16.16 (x) — 20. ; 

Casera ERA (x) Non si effettua alla dl a Bi 
@; — A jo” 

Cividale a. 8,50 — 12.20 — 16 — 20, PALMANOVA — S. e ij frac 
ii Palmanova 5.68 —12.v (x) ij TP 

ib su CIVIDALE-UDINE . — Bagnaria 6.4 — 12.10 (x) 08 
(Gividale 7.20 — 10,40 — 13 — 17.40 Bivio Como: 621 — I224 
Udine a. 7,50-— 11.10 — 18.80 - 18.10 17.20 (x). so (i Abbo 

UDINE.S. DANIELE . S. Giorgio Nog. a. 6.25 — 14 Atbox 
Udine Staz. ferr. 11,50 — 14.30 — dea (x). ani a 

18.20, | Ss. GIORGIO NOG. — PAD pri 
Udine P, Gemona. 7.10 — 1155 — & Gioreio Nog. 7.20 (x) — 130 lr 

14.55 — 18.45. 19.10. mi 
Torreano 8 —12.45 — 19:35. Bivio -Costid 7.94 (x) È 134 6 
Martignaceo 7.41 — 12. 26 — 15.26 1914. oi 

— 19.16, Bagnaria 7.45 (x) — 18.58 
Fagagna 8.14 — 12.59 — 15.459 — 1935. Si 

19.49, (x) Non si effettua alla do 
S. Daniele a. 8.50 — 13.35 — 16,35 

— 20.25. 

S., DANIELE-UDINE 

S. Daniele 6.50 — 11.35 — 14.85 — 

18.25, 
Fagagna) 7.27 — 12.12 — 15.12 — 

19,2, 

Martignaceo 7 50 — 12, 35 — 15.85 — 
19.25, 

T'orreano 7.41 — 1296 — 1526 — Di 
19.16. - rel 

Udine--P, Gana a;:8,30 — 18.15 
16.15 — 20.5. 

‘ Udine Staz, ferr. a. (unico treno) 
N. B..- Se vi sono viaggiatori in par- 

tenza o in arrivo, il treno si ferma anche 

nelle seguenti stazioni : i 

Udine». Grazzano, P. Venezia, P. 
Villalta, Chiavris, Rizzi-Colugna, Cor- 

8.55 

mor-Cotonificio, Plaino, Ceresetto, Vil 
lalta, Ciconiceo; Madrisio, Coseano, S. 

Vito, Rivotta, Canale Ledra, Giavons. 

STAZ. CARNIA-VILLASANTINA 
Carnia staz, 8.35 — 12.20 (x) 

17.5 (x) — 2115. 
Villa Santina a 9.80 - = 13. 15. 

18.5 (x) 22.10. 

VILLA SANTINA -STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7.20 — 10.85 (x) 
15.20 (x) — 19.5. 

(x) 

pdl 
ATTILIO OSTUZZI pri e 

Ditcoli Prop 
I turi, Mozza 

‘all'agricoltura rivolgeteli 

Macchine se Non i 
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Ponte Pascolle. 

ARATRI rincalzatori — 
applicabili a qualunque burez(but) 
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